
 
Compagnia Teatrale “SENZA PAROLE” NEWS 

 
SI E’ CONCLUSA LA SECONDA EDIZIONE  DELLA BIENNALE 
IPPOCAMPUS CIAK  CINEMA INTERNAZIONALE DEL SORDO   
30 - 31 OTTOBRE 2010 a Milano  
 
Si è conclusa all’Auditorium Gustav Mahler di Milano la seconda edizione della 
Biennale Ippocampus Ciak Cinema Internazionale del Sordo, durata due giorni da 
sabato 30 a domenica 31 ottobre 2010. 
 

      
 

In questa manifestazione di carattere internazionale hanno partecipato attori, registi e 
tecnici cinematografici italiani e stranieri. 
Ha visto la rassegna di 20 cortometraggi, ideati e realizzati da persone sorde e 
trasmessi in lingua dei segni di origine e sottotitolati in italiano e inglese di cui 10 in 
concorso e 10 fuori concorso. 
 

 



 
 
 

Selezionati con grande difficoltà da una giuria composta da tre persone sorde, gli 
attori e organizzatori Barbara Calcinati, Marco Furgeri e Alessandro Merlini e da due 
persone udenti Antonietta Montella, esperta di spettacolo e critico cinematografico, 
nominata Presidente della giuria e Dragana Sapanjos un artista dell’impressionismo 
di arti visive. 
 
La Biennale ha premiato come miglior  cortometraggio  “ Departure Lounge “ di 
Louis Neethling (Londra - Inghilterra).  
Per la miglior regia sono stati premiati David Ellington e James Banks (Bristol - 
Inghilterra) con il divertente e ironico cortometraggio “ 50/50 “.  
Come miglior attore è stato premiato il giovanissimo Mason Hurley (Bristol - 
Inghilterra) per la sua interpretazione intensa e bellissima di “ Danny “ di James 
Banks (Bristol - Inghilterra).  
Il premio meritatissimo come miglior attrice è andato alla bravissima ed espressiva 
Nuria Martin (Cuenca – Spagna) nel film “ Sordomuta di Paese “ di Lazaro Contreras 
(Cuenca – Spagna).  
Il premio speciale “ Gioventù “ è andato al giovanissimo Nicola Della Maggiora 
(Lucca – Italia) con il suo cortometraggio “ Il cappotto “ e a sorpresa il premio 
speciale del Pubblico è andato al cortometraggio “ Departure Lounge “ di Louis 
Neethling (Londra – Inghilterra ). 
 
La conduzione straordinaria e frizzante di Patrizia Rossi e la vervè umoristica di 
Mimmo Cappadonna con il suo “ Mimmoshow “ hanno animato la rassegna 
cinematografica facendo divertire il pubblico. C’e’ stata una sorpresa d’apertura il 
Gruppo BALLED di Milano composto da 3 ballerine Giovanna, Gabriela e Concetta 
che hanno presentato un ritmico balletto “Latino Americano”.  
 
 

              
 
 
 
 
 



Sono intervenuti importanti personaggi della politica e dello spettacolo come il 
Presidente del Consiglio Comunale Manfredi Palmieri. 

 
Madrina della manifestazione è stata Eva Schwarzwald Direttrice Artistica del 
progetto cinema senza barriere e la presenza straordinaria del noto attore e regista 
Claudio Caramaschi che in molte occasioni ha lavorato con la Compagnia Teatrale 
Senza Parole .   

    
 
La Biennale cinematografica è stata presentata a Palazzo Marino il 26 ottobre 
promossa dalla Compagnia Teatrale Senza Parole dell’ Ente Naz. Sordi sez. di 
Milano è patrocinata dall’Assessore alla Salute del comune di Milano Giampaolo 
Landi di Chiavenna, dalla Regione Lombardia e dalla provincia di Milano e 
dall’Unione Europea , ha come obiettivo l’ integrazione e la partecipazione a un 
mondo nuovo di fare film comunicando con la lingua dei segni trasmettendo 
sentimenti ed emozioni forti e intensi . 
 

 
 



La chiusura della Biennale si è conclusa con un workshop di registi e tecnici 
cinematografici scambiando pareri e opinioni e non sono mancate critiche costruttive 
una.  
 

 
 

E infine una deliziosa cena di galà con tanto di torta gigante Ippocampus Ciak e un 
divertentissimo Party di Halloween al Locale Sugar Lounge di Milano fino all’alba . 
 

 
 

 



La Compagnia Senza Parole ha vissuto molti festival  ed è sempre una bellissima 
esperienza c’e’ sempre qualcosa da imparare per migliorare e fare bene.  
Ringraziamo tutto lo Staff tecnico e organizzativo per la riuscita di questa bella 
impresa. 
 

 
 
 

 
 
Arrivederci alla prossima Biennale nel 2012 
 
Pietro Masella 
 
 
 



 
PRESENTIAMO LA PREMESSA E IL DISCORSO DI APERTURA DEL 

PRESIDENTE DELLA GIURIA ANTONIETTA MONTELLA  
I VERDETTI SUI VINCITORI DELLA 2° BIENNALE IPPOCAMPUS CIAK 2010 
 
PREMESSA 
 
Buonasera e benvenuti, 
questa è la seconda edizione di Ippocampus Ciak il concorso biennale internazionale 
di cortometraggi che vede la partecipazione di talenti accomunati da  un ‘vantaggio’: 
essere sordi. Scusate se l’ho chiamato ‘vantaggio’, ma  ritengo che essere sordi voglia 
dire essere più sensibili, più attenti, possedere un’empatia senza pari verso il mondo 
che ci circonda e questi film, vedrete, ne sono una dimostrazione. Approfitto di 
questa breve premessa, per dire che abbiamo analizzato, quest’anno, un ricco 
panorama di film molto belli per contenuto e forma, che ha messo in seria difficoltà 
la giuria nella decisione finale. E adesso proseguiamo con la visione della shortlist 
dei film più interessanti. 
 
VERDETTI: 
 
MIGLIOR CORTOMETRAGGIO 
INGHILTERRA (LONDRA) 
DEPARTURE LOUNGE (SALA D’ATTESA) di LOUIS NEETHLING 

 
 
Un romanzo dai vividi colori, un messaggio chiarissimo detto ad alta voce affinché 
tutti  possano ascoltare: non sciupare la vita, è tutto quello che hai, curala, fai bene 
tutto quello che fai e troverai le vere, semplici soddisfazioni.  
Questo stupendo corto diretto da Louis Neethling sottolinea l’incapacità dei giovani 
ad assumersi responsabilità. Di qualsiasi genere: in famiglia e  sul lavoro. Ma anche 
la loro ‘empatia’ per soggetti più fragili di loro che possono regalargli, prima di 
morire, una nuova vita. Un casting perfetto di nuove e vecchie generazioni. 



 
MIGLIOR REGIA 
INGHILTERRA (BRISTOL) 
50/50 di DAVID ELLINGTON e JAMES BANKS 
 

 
E’ una divertente storia di amicizia con un casting formidabile: l’amico furbo cerca di 
sfruttare l’altro che ritiene più debole ma il buono vince, dimostra una grandezza che 
l’altro non potrà mai avere. Per capire cosa è importante nella vita bisogna arrivare a 
un punto di rottura, per ricominciare daccapo un rapporto ‘vero’. 
L’eccellente regia di David Ellington e James Banks sviluppa il percorso di questa 
storia in maniera impeccabile, classica: dapprima un crescendo di soprusi subiti poi la 
sorpresa di un successo inaspettato che crea una crisi nella loro amicizia. Ed ecco che 
quando tutto sembra portare alla fine del legame tra i due ragazzi i sentimenti, i valori 
veri si fanno breccia nell’incomprensione e rancore reciproci.  
 
 
MIGLIOR ATTORE :  MASON HURLEY 
INGHILTERRA (BRISTOL) 
DANNY di JAMES BANKS 

 



Un corto da ritmo incalzante che si muove nella desolazione dell’emarginazione di 
periferia. Una tensione resa ancora più aspra dall’utilizzo del bianco e nero ‘cittadino’ 
contro il colore della campagna verdissima e solitaria che infonde serenità e pace.  
Danny è un perdente: vittima della sua sordità mai accettata, vittima inerme del 
bullismo scolastico, vittima perché orfano di una madre bella, giovane, amatissima, 
vittima di un padre assente, ubriacone e disperato. E un perdente totale può arrivare a 
un gesto estremo. Come Danny, un’interpretazione intensa, bellissima, disperata del 
giovanissimo attore Mason Hurley. 
 
 
 
MIGLIOR ATTRICE : NURIA MARTIN 
SPAGNA (CUENCA) 
SORDOMUTA DI PAESE di LAZARO CONTRERAS 
 
 
 

 
 
Più che un corto un vero film. Con riferimenti ad Almodovar e Woody Allen. E’ 
difficile accettare per figlia una sordomuta, anche se lei ti ripete più volte che non è 
muta, solo sorda, ma un padre, alla fine è sempre un padre. E per salvare sua figlia si 
fa rinchiudere in galera piuttosto che farla incolpare di un omicidio, anche se d’onore. 
In questo caso la morte violenta di un uomo ha salvato 2 vite: la figlia che si scopre 
finalmente amata e accettata e il padre che riesce finalmente a sorridere e a vivere 
anche se per poco. Il premio meritatissimo all’espressiva attrice Nuria Martin che ne 
fa la vera, credibile, orgogliosa protagonista di questa storia. 
 
 
 
 
 
 



MIGLIOR CORTOMETRAGGIO SPECIALE ‘GIOVENTU’ (FINO A 25 ANNI) 
ITALIA (LUCCA) :  NICOLA DELLA MAGGIORA 
IL CAPPOTTO di NICOLA DELLA MAGGIORA 
 

 
 
L’amore può chiedere un permesso anche alla morte. E la morte lo concede, purché 
sia breve. In questo breve corto, solo 9 minuti circa, c’è tutta l’intensità di un 
sentimento maturo, antico, forse non più attuale visto i tempi che corrono. Un 
sentimento tanto più sorprendente se manifestato da un giovane autore di appena 17 
anni. Un racconto straordinario anche per la semplicità e chiarezza della storia 
esaltata dalle luci e dagli effetti sonori. Aspettiamo da Nicola della Maggiora una 
nuova storia, a breve. 
 
PREMIO SPECIALE DEL PUBBLICO 
INGHILTERRA (LONDRA) 
DEPARTURE LOUNGE (SALA D’ATTESA) di LOUIS NEETHLING 
 

 
 



CONCLUSIONI 
 
Come avete potuto vedere questi talenti ci hanno presentato un mondo ricco di 
sentimenti, sfaccettato, intenso, memorabile, talvolta molto triste. Importante è 
tuttavia sottolineare la grande capacità tecnica che li distingue. Il nostro augurio è di 
avere tra due anni una competizione ancora più ricca di questa e perché no, di vedere 
più film umoristici, che facciano proprio ridere. Lo sappiamo che i tempi sono duri 
ma una bella risata liberatoria ci fa sopportare tutto, meglio. 
Complimenti a tutti i partecipanti, grazie e al prossimo appuntamento.  
 

 
 
 
Il presidente della giuria 
ANTONIETTA MONTELLA 
 

 


